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“Oggi” il giuramento 
‘Pelografano da Roma in data di jeri 


a Sera: NO E 
ct'anttizte dal Forferalb Piatditi alla 
Fuatba 4 abbandorata, non trovandosi 
egli niblle condizioni ‘di poter 'gatrare 
ia' Sbdiito; gli mandano’ danni; dacchè 
fu ‘profibsso a maggiote generale, —. 
ig ‘corta invéce lA riomind'allà guerra 
def'ibnbrilé Mocémaii oo. 
CI Mibi4afo prefiderà subito ufi provs 
vedimento ‘per niotificare l'affidzo:t por 
la. riscossione: della iranditactogliendozle 
d'isporizioni . che, impagcigno i banchieri. 
1 giornali di stasera raccontano: i 
tentativi:che si fesero ieri par crasra 
delte difficoltà a Crispi, prima: fra-<bitte 
quella di indurre Perazzia ritirarsi, Vieon 
fermo-ché questi tentativi non: .riusti». 
rboo, apecialmente per la fermezza di 
Saracco e Sonnino, ‘ambidue. disposti a 
seguire Omapi comunque, Crispi, volendo 
mostrace: la ava nessuna -inlenzione. di 
asaumero l'iftiérin degli esteri, ha of- 
ferto..tale portafoglio .al generale Dal 
Verme,.che-.fu gandidato anche nell'a. 
-bortito tentativo di Zanardelli, Il Mibi- 
ataro. è completato. Do 
Crispi alle ora 18 si è revato al. Qui- 
rinale alattoporre al fe'lé Îlsta"e pron- 
tere glitordinit’yelegi afiig: 
vceuni, prima gli accettare. il por- 
taogiio ride e Eusira; gbbé : gggt ua 


conferenza in casa di Crispi con P- 


Ì fai I adp bisi, .[; ql n'e calli 
“0 Kit Tele Luino sibi 
sercitaiftot. a IM. i 

Tomi fvispî èrdesisn;a procaderp.al 
riordinamento dellé scuole italiana al. 
l'ittori, lastiiodo larga'patte ‘all'inizia» 
tivi privata ‘delle colouie, ché ‘special- 
menta it'Orienté sdi0 nbinbross e a- 
giale, it de Lt. . 
l'Dopò la #acanze: natalizio; -il- Mini: 
stero" prespnterà Un progetto: per mo- 
dificaro la legge bancaria. 0» 






mi 1° 


"La Teiduma, oscili ‘ndesso, ‘anbunzia , 


cha il iMiniafaro ‘# vonpietoto;: come vi. 
tetégrafai, “otinMocfani ‘alla guerra è. 
Dal Verme dgli-ssterio 00... 
“Sb era fatt il pnsathilo: per'far uscira 
il Peraddl ‘a le Tribuna l'ubnungviara, 
Invece fil" Pattaeri resta; ma passa ni la? 
veri ‘a Baracca -as4lime il'tesoro invace 
det Invorio 0h vera 
Wat depotati di Déentra ie del Ceu- 
tro:telinéro linkirlinibne-a-: Montegito- 
rio, Blfica ll'attaggiamento ‘da . tanera 
verzo: il ‘Ministero; Prevalsa il concetto 
di una benevola aspattativa. : 
“Zahaidelli- è ‘partito. oggi pari Brescia 
dove? si -fàrmarà: tutto dicembre, dichia» 
randis ‘Iremivibile: nel - proposito. di 
abbandonare la: presidenza. o 


Bi s4.bîe. ti; 
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“Fanno del, prof Giusto Grlen 


Liar Letto . 
«kai dico parchè lasciai di. par-. 
lara-dalla tibarailtà fo qui. por ultima, 
ai come .da valentia è poca osa, scompa-, 
gota: che: giada, quella; a. oha quella: 
larghezza bon hnsvalore Ja Quale nei 
povapagloria 9 per nero; è.cia larga 


sì inwacchiaia 6 -sì in. gioranià ehi. |. 


nog:Wusa nè per- vanto né por laecoy 
a iche.. nessuna virtù À. più costante 
della liberalità; se essa parle dalcuore ;. 
8. doma moralità e immoralità cha cre. 
scendo fanno». por: diritto il lore. pomo. 
marlengonoi &-coma la. grattezza. vada’ 
erescando, e, qome : derivi dn-natura 
fcedda,;i come. linom: gretto-: non può 
tbaparsi da: grettazza, (e.come ..di, cone 
fronto; Alla »iristizia. di. grettozza «si 
debba: interidere. Ja diguità- dalla libare: 
litade; e:00ma ‘ogduno.vonrebbe - essere 
detin liberala.: ... da) 
 Wia.Quidiso; olio ruoaa. asia; liberalità; 
9 £0 possa ssserà largo toiuliche- nola 
HA, & DpOstro gile: tanto è, liberale  co- 
bti.chs ha «roglia di. largiro. quanto 
colui ale. largisce, ol 


ll ni. 50 vedere cgme poi abbiamo’ 
porfuto. lasfama; della lafghezza;ie. che: 


cinganniamo seredende: zia; Hberila coi 
Lul.qha ci. dona. .il tolto malamento; è 


ci spiùzò. malvagio, colmi cha, dona «per. 


eton colui. albe, nulla, dal. 


dado; ph 


a come noi abbiano sfiguinto. Piudola 


dela liberalità; è come dritlo 6 torto 
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(Posso hssidurarti ole mani all'é 10 
il Ministero presferà giuramonti».. 
Colla speranen' alia quasto tal agramma 
nella sua: chiusa dica. pripriu il' vero, 
diamo qui i soliti cenn' biografici dei 
tivori Ministri: . co Li 
“Omottiario quelli di Frantesco CRI- 
‘Biol, statista già froppo noto 4 di cui 
‘abbiamo avuto campo di occuparci dif: 


. fusamente nei giorni decorsi, —. 
‘“ Pernzzi, piemontese, da 25 anni 


‘senatore. Alla Camera prose subito una 
posizione ‘ragguardevole; fu'atnito” a 
segretario ‘-penetala “elle filanze con 
Sella; abbe due volte il Ministero dal 
i tesoro, : l'attima (con Crispi; si «ritiTà 
‘perchè non ottenne di far passare alla 
| Damera un omazbus-d'itiposte; 
Sonnino ha famà di tdfipetenta 
in materia. di finanze, sied& alla Ca- 
‘mera da dodici anni, attenendosi semi. 

pre al Centro, già sottosegretario di 

Stato al-tesuroò cont Perazzi, . 

“Ha ann coltura solide, sistematica, 
‘ tnetodica, *Egli parla: sottovoce, donrnlo- 
«dando la: parsone ilanga..@ .dinoteolata, 
: sempre” dillo’ atessb: posto 'al'Edotro, 
‘È molto rigco, ma (non la ha mo- 
‘ strato che nolla cattivo speculazioni: 
: giornalistiche, perchè conducs una vita 
‘molto semplice. : 


‘la gocietà, né si concede troppi diver- 


quento basta per serbarsi galantuame e 
‘Ron perdere ie ‘abitudini di mondanità. 
. ©? La sua faccia bruna è spesso solcata 
i da in softriso che ha molto del canza= 

natorio, macohi de- avvicini dico che è 
| d'utia: nasta.jbdcellate, io <cullabora- 
‘ zione coll’amigo è collega on. Frau- 


; zioni in cui si trovino tultavia Je pro= 
‘ vincie meridionali dalla nostra Italia, a 
\ il risulthto di tale: inghiasta” pubblica- 
i rono i due onorevoli nel. 1877 in pa- 
i recchi- wolaumi,-Sono «interessanti i «dlua 
‘che riguardabo la Sicilia. "li Sonninò 
‘ ggrisse sulla sorte dei contadini aici- 
‘ liberi' titto ‘in “voltnia di +cinquacento 
- pagino pitoa, ‘VI tratta eo iffalto: ella 
+ quigtipno sogiale; del fenomeno dalle 
; Inigrazione; che.egli.chiama nos sempre 
funesto; dalle invocate associazioni dio- 
| perative tra i ccontadini; dat micidiale 
‘lavora della, gullatare. a via via, Col 
‘ Fanchetti medesimot! Soniino impisntò 
(8 Réssegna” Seltimanale trasforma 
; tasì pplsnolla Rassegna quotidiana. cui 
| diredso iMftdhale ‘Torrnca; È stato'anthe, 
;il Sonnino, rocontoemente a Massaua e 
i naglialtei inéitiiAfettaniani Quali vane 
i tola la nostra bandiara, s le impras- 
pt: st. i. 

'ibig# possano confarsi; a come -aluno 
;* panza d'essere liberale ché. noi sn corm- 
i prendere: cosa sin liboralità; è qui. co- 
i mincio una: norma della liberalità. La 
! prima regola-è ti ‘vedere dove sin-le- 
‘cito il dapare, la seconda . lie. non. si 
i dia nè pouco né iroppo, 
YV. La terza regola è che nona si 
tardi col regalo; la quarta ché si dia di 
i unon aire, e di questo argyumento parlo 
[nel capitolo fino alla fine. 

: WI Quidico perchà nomo divenga in- 
i grato; e poi dico si dimontichi la cosa 
‘che si dà a si ricoidi di quella che sì 
i riva; e come si dea contenersi net 
‘dare è nel ricevere. Di ciò parlo ap- 
| fieno snello stasso cepitolo. 
“WII Quindi dico sleun donativo si 
i faccia apertamente alcun calatamente, 
#4 cha non si dia a chi ridandi a darnna 
‘od cuta; e che nulla si dig: è che gi 
: preferisca il dono che duri molto, Qui 
‘dico como io vo' donars il-mio libro 
la persona virtuose, e. che non è fatto 
‘pai tristi. 0 come si shiami, e che non 
istia con nessun. tfliteafpio, a: cotoe in 


;gnamento bucbo, e come depu ciò [o fi. 
‘i nisca H into libro, - 


RA" ° 
v, 155 Ta do quasto aminasstramento 
inì giovani {sa nppressy, di piùspa, vor- 
‘rano, di propria voglin applicandovisi, 
Fall'innanzi di questa saguiter ne.pa- 
i teunna):. si vargogpino. nolto, paroechè 
Ichi ai. vergogna Lise Jasciave' iattanza, 


Igogaa da: prima, di. gervar \oneslade 


‘fa terza nol fatto, Se il: tratto della 
i donna nog; è. bellg nè buono ili suo di» 
scorso, anche il suo Lone opararo ri 












‘fu oletto deputato, e' da dieci: ani è | 


. Il barone Sonnino non frequenta molto | 





















‘fimenti. Senza dasero un frate, ci va 


‘ chetti, istituì un'inchiesta sulla condi- 


igli impisgati, è 


i sioni -e le considerazioni sugperiterli da | 





‘ng malvagio: non può ‘albergare inse- 





imenpogna,. balla e tristizia, éd ogni 
‘sorta levezza d'animo. In, tra; cose, chi. [| 
ivi vuol bave intendere, due avere var:. 


net detta, In. seconda. nel portamento; 


emrrermta "pm 


mm 


tale viaggio, ha rese pubbliche per le 
stampo e dalla tribuna pariaméntare, 
siageneto. Di lui ben poco sr ha 
di ‘dirfejparehd è noto:il. suo vmerito- & 
il anò valore. Fa.députato fin'dalla ia 
legislatura del Parlamento , qubalpino e 
vi rinidse Nno”al ‘1865, epoca' nella 
quale fu nominato sedatore. l 
Versatissimo in materia economica è 
finanziaria, tomibatiò a tutta altranza 
l'abolizione della tassa sul macinato. 
Fu ‘miitistro - dei: lavori pubblici ad 
abba fama di amiinistratoro abile e 
integerrimo; quantunque ‘abbia Scllevato 


‘eriliche non infondate’ la ‘ana’ pretgsr 
. di-volara, come ebbe, la Genova-Ovida- 


 Aatl.' 


In Sanato ha forza grandissima; è 
consigliere intitho'det Ra, ‘6 purava de- 
stiate a’ formare lui un Mipistero se 


Csi Avasgo dovuta:farlo «fuori ‘delia “basa 
, parlnmentare, 


#Rog molto amico di Depretis, ; 
Racecelli è romano. Non è soltanto 


‘uno dei ‘più ilfustri miadici che si co. 
‘ poscano, masi dimostrò anche unino di 


valore nella vita' pubblici, Durante la 
XII legislatura, essendo rimasto vacante 
il 3° collegio’ di Roma, egli fu eletto 


‘con uNa splendita votazione. 


Da quell'epoca egli fu sempre depu- 


tato, Siade a Sinistra, dove ha molta 


simpatia, o) . 
Grande parlatore, i suoi discorsi sono 
altrettanti siccassi oratori. Fu ministro 


‘con Cairoli e con Depretis. Si «dimise 


pe! 1884, e si rsstrò grande sostani- 
tore dal passato Ministero Crispi, Fu 


‘vice-irasidanto rlella Camera dd è ca- 


vallere dell'ordine civile di Savoia. |. 
Ferraris Maggiorinò di Acqui, 


ha cultira vasUssima' e soda; In pia- 


alotto fra i rappresentanti dal ‘4° eoilaglo 


iO | bel posto, Bench® abbia |; 0 TAMAUT | 
quistarsi un Dal È cè d'obbligo purla secnido le formula 


voéé monotona i colleghi lo ascoltano 


‘coì ntitenzione, petchà egli tratta con 


molto senno d sompetanza fe questitni 
nelle quali intervinne a parlare. E fra 
più nasilui dell'assemblea eil è stato 
eletto n far parto di commissioni. Îm- 


‘ portanti a nominato relatore di diversi 
progetti ‘legislativi. 


Pwesiodo n Roma 
la società cooperativa di consumo Îra 
4 menbeo si vario com- 


missioni povertativo, ed anche neila 


nativa Acqui he coperto a capre para 
‘chi uffici amministrativi. Operosissima, 
‘agli dedica con vera passione, con sin» 
‘cero entusiasmo, tutto sò slesso iN s0r- 
‘vizio della cosa pubblica. 


‘ Calenda di Tavani è di No 


‘gera, Entruto giovine nella: magistra 


tra, è salito in bove  all'altissimo 
I I ere 
mene senza corona; perocchà la bella 

"n . a pi + . 
maniere e ‘la affabili parole 1 oper 
CorduaADO della donna. Io ti dico, che 
la sua buona aziona non può pure aversi 


‘per Costante, s'alla non sa col bel enrho 
‘necompagiare la affabili parole cho deo 


profarire, - Porlamentò sgartiato dinola 
levezza l'animo, dietro alla mal dette 
parolo vangouto le misfatto coso. Tal 
oceda vperar donnescamente, che standa 
in sul mills anperba monta si comporta: 


mantrachà guarda si dod dalia super 


bia colei che vuol tenere atta donnesco, 


-& douzelli a donzella debbono #&ssera 


veretondi, cu 
cInttidzo, menzogna, beffe, chi di que. 


i sto’"tre coss è intinto, von: può dirsi 
(libere di sé, porcivcchd egli è fante di 
- [pAfRiterig'{ ; 


+ atal af negnta-ia mia 
sorvità.'Pyescriva il buon costamo, che 
njud si pronli belle di chi che sia, nè 
altrui: mieptisca, lattnoza è In tristizia 
maggiore, né mai da iattanza va dios 
giuuta. Ja balla, Il vautatore è d'ogni 


“pudoteboeglio; in pronto gli sono imon- 


luci, Vantatosi a spesa ilel vero, lieva 
cost gli fa rompere sievamento, Mpperò 
deve: oermuomo, I quale attanda cor- 
tesia, tolto heno muardurai da iattanza, 





( eli dontiliflona : 4 wan der ist sclatk der 
‘schobegit = bigticcio  monifezto, ron, upicto nol 
nostro, Più fraggenta ricorre in Arrigheltto da 
:Settimello: "= O mala dulgalo, anbito qua mimspia 
‘vanog0s, Queve racompangsa mellea lella gravi] 


i Mel vomyit primo fellota ille agpor. — Est 


;afbosanziatae: lacrémao sunt pocula ; panza Pants ; 
‘rina dolor; eat mihi vita. morì (LL 1, — Tu for. 
mica brevie, mue parvas, nanus inaniz {1 2) — 
Plos: tibi #it char trundum, quam mundas =, 


{l 4) — Cosa soche senlità dal tradytrore tre- 


+ceutitta: « Ricompéonsa il mela in amaro fiala. 

-— La aibsietade m'è cibo, lg lagrima bevatfggio, 
la pista pane, li dalora vino, è le morte m'è 
vita, <- Tu formica. picclola, topolino poco, © 
vane nana, — Più cara ti fla la cosa monde 
che il Mondo =. 


cipio della "XVI legislatura 8° rfustità 
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TENETE POE 





grado di procuratore generale di Cass 
sarione,. i 


Dotato di retti eritari, fadale gi prin- 


sipi d'ordine, resse la profettura di Pa- 
lermo facendo ottima prova nell'arduo 
ufficio. 


Fu uno.dei più grandi nemici del 


Governo borbonico, che cercò sempre 
di danneggiario per vendetia. 
- Prese parta attivissima nella. rivotu- 
zione..del 1560, 
E° senatore dal.7 giugno 1888. 
Morin. E teri più giovani a com- 


i petenti Ammiragli della marina italiana. 


Lo dicono serio a istruito, degno allievo 


della scuola di Saint-Bon, di Bwin, di | 


: Rivochia. I suo, Ministero, che pur. og- 


‘gigiorno, una ha. grande importanza tec- 


nica, sfugge fortunatamente alle lotte 


‘appassiongie . dalla. politica. Perciò il 
titolare della marine. è quegli che me- 
: glio può atiendere con calma.ai lavori 


del suo dicrsloro, 


. Boselli, ligure,.. purissimo, integro 


:e lavoratore; da 17 anni deputata .di 
: Savona, già ministro della pubblica .i- 


struzione. ue a 
Il suo nume fq citato a cagion. d'o-; 


here per nvar preso parto .a diversi | 


trattati di commercio. Fu presidente 


‘nelle ibchlesta per la marina mercan- 
‘tile, presidento della. Commissione del 


istruzione con. 


bilancio. . 


Alla Camera egli’ gode stima e sim- i 


patie genérali, Ministro flella pubblica 
rispi, feto abbastanza 


‘buona prova, e nessgno potò rimprove- 


rargli mat atti di faroritismo o ledanti 


anche. lontanamente. lo serupolo dele 
nono di Governo. 





di Alessandria, ed'alla Camera, five | ° ini ina H. UR. 
‘siete al Contro, ha saputo aubito ton: | 





‘Trattandosi di ‘giurati la' questione 


“in ugo presso la Corti d'Assise. 






‘tetla giuria nei processi penali? fn'cnsò 
di risposta affermativa a queste primo 


Beca di che st ivatta. er Li 
‘E .ogli pussibile riforinare l'istltitto 


nuasito, quali.dovrauuo essera le riforme? 


‘E, in caso di risposta negativa, sarà 
necessario di sopprimerlo? 


I lettori hanno compreso che siamo 
stati tirati su questo terreno non lieto 
8 tutto irto di asperità, dal verdetto —- 
d'una mostruosità ianudita persiuo nel 


‘Fasti famigerati della glurin - pronun- 


ciato nella notte dello scorso Janedì dei 
giurati di Roma,-i quali manfarone as- 


ine 


Ei volzu per ln meuto: o ch'io nou 


‘i dico quel che non è vero, o elio mi 
‘sone uno spergiuro; che s'egli è il vera, 
uni gioravabbo non fosse duopo xlappiù 
‘di spanferlo, “Ghi. ta il censore, male | 
si guarderà da iattanza; certo si;glo- 


vierà stolidamente. Chi per vanagloria 
va caracollandy ili notte, o.si stà 4-gia-. 


“cere, presso un vudero, a talo non. verrà 
‘trovato quello ch'io offerto gli nvrei 
. prutuilamente, i 


“Io biasimo a fino: disitto il vantarsi, 


‘ pevocchè chi è uomo iabbene ben si 
81 the ha l'arte da procscciare ciò che 


wiova all'uoino dabbene dl procacciarai,. 


AI suo vanta è uallo, perchè ciascuno 


illee potersi procagciare tino amore pur- 


«chè v'intemda il suo talento. S'egli poi 


è Ut tristo, non se ne deo santura a 


fina d'essere trattato meglio; gol van 
cbursî nun ottiene cire corlesto che ogni 
uomo dirà aver esse adoperato per pn, 


briccone, essere fommina' triste, avar. 
vitupetute il suo corps, Chiunque ai 


;vantara,  procurerà alle doune molta 
(VAFZOGnA e 4 #8 poco ongre; Patlucazione 


iusegna il contrario, Nessun sa. meglio 
\odarsi di valentia quanto: l'uomo. vi- 


,ziato, Vantator diviene chi é discaro. 
«alia donna ; chi non è-carato dalle donne, 
«dai vazitarsi non ristà, Certo nulla .aj 
conviene peggio all'ugino quaylo il van, 
starsi, Molto peggio pero sta il vantare 
‘alta donna; si cumprende., S'ella dica. 
al inarito ehi In corteggia, meglin fa- 


«robba tacere, Il vanto & la 


rotervia 


sla portano a lui dolore grande, a Jai 
stessi sospatto, onde Il marito so ne, 
Lfiderd incov e porterà, gran odia. agli. 


jurgtci suoi; è pui della 


perdarà. quello. 


«che forse l'uvrebba. servita volentieri; 


La donaa facaia senza vanto Il bono, 
ohi può fara, Li sua Buona azione. è 
giusta, iostoolé elia uca si guida dal 
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{INSERZIONIO 


In terza, pogina: TL. 


Ringraziamenti! *, 
vippipi Vinili, 
To: quarta pagina . 
Per più inserzioni 


Comumieatio  Nacrologin, obiagaalom e 


noodeonlia 1,8 lo 
prezzi da .ponpanima 


“Bi vagda ll Paipolbti af icarttfonia” Bars 


dupadi e-presan| principali "tubueoni, - 
cin npmaro afratrale Qentiaimi IO. .- 


srt ee 


Conto ‘Borrenio don la Pista 
dany. Let. Pd 215) cita t 


HILL, —1nn0s6-..————€—<€ »———— m—EEEÉMNIT- : 
. * n i TA UEEFCINRE nnt 


e confesso, accardandagli oltre. All ag 


condannarono poscia par poito d'armi 
abusivo; quarido il piasidente;’ triorri- 
! dito, li rimandò ‘nell camera delle de. 
liberazioni perchè facessero un-po" meglio 
i.conti colla Loro  coscisnza è coli lore 
cervello. IEZZO 

E per cominclar a 'rifponderehi jae. 
‘siti che qui abbiamo! voluto. proporgi, 
‘ noi quasi gsiamo'.dirs, seriza- lunga: me- 
| ditazione, che se questo Istituto: il 


‘ quale venne'salutafi forse" contrappa 
- fbeita ‘dal''Waoritiol dd ‘idealisti gola ti 
: bertà, come uu conquista delia tinartà 
 Aipose — ha de rendersi. reo, così fre» 
i quente dello :scompjo. della .,gipgtizia, 
| del senza morale e. dal,,senso., comune, 
i meglio sarebbe tornare all'antico 0 si- 
daro interamente Je. bilaucia e lasepada 
‘di Tami ai giudigi del divitto, coir.quali 
; saranno almeno, in ogni caso, mancg. fa- 
‘lit, misi atbi contro. i). 30080 |gomane, 
0 sarebbe quindi. tanto di. gundaguato 
: Se anche dovessero .equere altrettanti 
‘ quelli. contro, il. seuso. mprale... 

24 kipo giuraio ha oramai conquistato 
‘inogni paese, dave la.spacia impepyersa, 
«ina celebrità non Jpvidiabila, IL giprato 
semplicemente SbloCco è .sepcato. dalle 
: attribuzioni che gl'imppue da sua qua. 
‘lità di dibero cittadino, .corre.i, teatri 
‘fra le grassa risate dei, pubblici in.una 
‘commedia di Sardou, che ha fatto acugla ; 
i il giurato del generg.di quelli che, hanno 
: asgolta. il mosirgosa assassino di Roma, 
“torre sulle colunnae Jai giornali, 8 sulle 
‘ bacche del, popolo ..colla patente;aporca 
che s'è meritato; ed entrambi concorrono 
a gpalcare pgui prestigio della. giustizia, 
& far perdere oggi fede della coscienza 
pubblica ia quell’ istituto; ..che: gog: do- 
robba Lessare. accessibifa Aommeup al 
sospetto di rorruzione,..e_fj. meno, uma» 
namonte possibile: soggetto, all'arrore. 
Ora, ju. mazzo a, tante fedi spante.a:sopite, 
chi ci sa dire, dove ..anrebbo, .candotta 
la società civile, o meglio se:socierà è 
civiltà potrebbero sopravvivara, fi uando 
auche alla giustizia non si credesse piùf 
i Ladino sche dul aredergi. poco, ove 
siamo oramai giunti, al non, gredarci 


affatto, il passo è brgre. 
x.I migliori cittadini — scrive, giu- 


menare vanto, ;Sappiatelo' :par - canto, 
che celei che.dal Yaato uon si guarda, 
nou fi mau male di colei cha male 
Adopraso I È 

* Bhdernaro ‘e’ puzzdvigliarò ‘tai ‘song 
gravi; bi dica baite: ciò':gli tvebnal i 
ah pur troppo l'usnad anche i. paggi (1) 
jelie sono in buona. corti, Ri. bEgcanog= 
| giano a gozsovigliano più ché ggl con 
porti il tuon costuma cortigiana. ÎL pas- 
! gatempo de' giovanl-(2Y #bFedubilti e'fare 
i grani baccano 8 -gozzurigiia. Venuti da 
i corte all'albergo, la mittutaglia grida: 
| vito a sigcara! Esero, io do questa, agli 
jtanto, ed altrettanto il mio compigto. 
1Slechè' gozzorigliaudo’ oflrepsisanò la 
. misura ‘che può: sostetfara ‘il cinifag 
‘sempre in tal modo pressato, Cus! bac- 
. caneggiano i servi. di qualunque sia pi- 
‘ignore; così va bane e degnamente, Pas. 
sata la cosa a' vati, uno non ge ha, 
jel gli corvien laeciare ll matitallo n ta- 
verba, soglia 6 non voglia. Tadivilmante 
i proogde Chi: per tàl modo «preme il'conm- 
i pagno. (ili ateasi seceavzati gridano ap- 
| prego: chiadiamo anegra. del vino, non 
i sogna addimostraei retti. p BA 00 
[fujigi grottezza, a cadono nella gola, 
Chi ha sentimento dell'oneito,* travasi 
ja-disagio in inazzo a foro, Chi ‘on a- 
jvease danaro da perdere al giunco, va-. 
Igliono sia un tyisto, gridaus allo. spi- 
Itaco. Ghae ze uno volesse [gparave nd 
iesgar Idrgo dove di raglone, ion'Avrebbe 
jealieri a- ciò del gozzsovigliaro, E cui 
itraa solo:-il :tristo,. fo, voglio ‘sha | no. 
‘bili. garzoni seguano i dettumi dol, buon 
leostume ; baccangre e sozzuviglinre gravi 
lor sempre: si abbandoni ciò ‘al cattiva 
‘béltoliere, posciatché: nffflelo sho"3r4 di 
‘baccanare iu oggi tempo, {Connie 

' "REA dato Laga; *fo'dato questa voltà 
la lettera, 0 " 


(2) Kint, 


‘siolta UR assassino ‘brutale, vile; -tacpo, 


‘ soluzione anche... le ettenanutivasto 


mo Lui 


Ce 


stamento in proposito del verdatto di 
lioma un giornale di ‘quella città 
quelli che per sendo, pe studi pér pos 
sizione, offrirebbeco guarentigia di giu- 
dizio «illuminato a onesto, ricorrano 2 
tuttii meziti per Farsi ascluderè dal 
numero dei giurati sedenti, perohòè la 
lingaggine dei nostri. procedimenti tor- 
nerohbe di grava. danno: matbriale & 
loro # a quelli che dell'opera loro -hanne 
consuetadine 6. bisogno .di..valarsi. 


.« Restano così pochi, vojonterosi. che. 


si sacrificano. e mot che il mandato 
sacro del giurato, ilel giudico popolart, 
mutano nella veste del mércante, facendo 


la: furttuna dégli avvocati che sanno” | 
‘comtristò l'Europa al: principio del se- 


preparare i giurati, — : 

- « Uoziechè, ogni volta cha. uno, di 
questi - verdetti ignchili asce, come la 
marcia da un bubbone, da un giuri, sì 
è costretti melanconicamdo ted pensare 
se non nbbia ‘veramente ragione il'ari- 
litoeminentedella istituzione della giuria, 
il penalista Francesco Faranda, che seri- 
vara pochi, mesi addietro supra il suo 
libro ‘contro la giuria, stampato nel 
1870) questa ‘parole: > 

ur Rileggendo a- vent'anni d'intervallo 
« queste pagine, non trovo da ritratiarne 
# sillaba, Anzi le previsioni del 1870 
«Seno. divenute per ssparienza nom. 
s smentitabi mei, realità ineluttabile 5 
u fatale! i 

(E, tornando ai quesiti che si giainio 
proposti, ciod'sulla possibilità di riforme’ 
che facciano’ funzionare abnza’ troppa 
offesa e' discredito ‘lella giustizia l'isti 
into della giuria, molti dicono che non 
dosrabbe essere ammesso al ammini= 
Strata la giustizia in’ qualità di giurato 
un cittadino sul conto del ‘quale non 
ste :bane accertato che-ho:un eriterio 
almerto ‘allo atato embrionale ad una co- 
scienza non completamenta mummificata. 
Ma qualli che dicono niò fion' pensano 
alia difficoltà di asploraro i carvalli ed 


alla quasi impossibilità 'di'rovistare nelle | 
coscienze. E d'allrondé, aficlie essendo | 
fncili per ipotés) queste ricerche, Diò non 


voglia che ‘avessero’ pol per risultato di 
dover abollre' in giuria per constatata 
sunrattà di sorpetti idotàl! 

Certo è arduo‘stabilire quali sarebbero 
le riforme opportune e possibili, tuttavia 
di fronte ‘al ripetersi di verdetti como 
quella di Roma, un provvedimento g' im- 
purlò. © i 

- Noi ‘voglitino dire. però' la | pibposito 
della invocata riforme — d'accordo 
in ciò col confratello di Roma ‘che nb- 
hiamo citato più sopra'— che una sem- 
plificazione nei procellimeriti penali, in 
molo che riustissaro più picci, giovérablia 
a rendere nno gravoso. ad antipatico 
l'aserelzio di quella funzioni ai giurati 
salanti, ehe così non ricorrersbbaro ai 
tanti spedianti cui ricorrono ora per 
fusene esimere, Noi creliamé inoltre 
che un occhio più vigilo ed una mano 
pronta: ad afferrare, dovrebbero avere 
l'accusatore pubblico 6 le Corti nei ri- 
guardi di carti mozzorecchi che diso- 
norano la -curié ‘esercitàtido la spacta. 
lità delle difezs alle Assisa; n basa di 
imbrogli edi compra-vondite, E cl sem- 
brerebba poi anche'di ‘non levo impor- 
tanza che ne! casi di verdelti contrad- 
ditori, come quelle di. Roma, la causa 
dovesse rinviarsi ad altri girati, anzichè 
Fieorrere por un sécondò sproposito del 
senso morale ‘0 del buonsenso, agli 
stessj che commisero il. primo, come 
s'è visto appuato in questo. ‘0080, È Ja 
ragione è uvria, 

Ma; a noi non ispetta concretàre le 
riforme, sebbone ihvocarie, a discuteria 
quando varissero proposte in luogo com 
palenta, È 

Frattanto «ediamo con piacere nel 
giornali la notizia che l'on. Conegatlo 
ha presentato -all' ufficio di’ prosidenza 
della. Camera una interrogazione par 
supero dal Guardesigilli « comes funziona 
l'istituzione dei giurati, a se crede di 
rifarmarta in mode che assicari la cor. 
rottezza e la sensatezza nell'amministra- 
zione della giustizia», 


La prima parte della interrogazione: 


è però superflua, perchò purtroppo lo s4p- 
pismo tatti, @ non occorre ché vanga 
a narraroelo dal baitco  mipisteriale un 
Quardasigilli, come l'istituzione fune 
ziona; e quanto alla ssconda auguriamo 


che non ai risolva iu chiacchiera, è nelle. 


solite promesse di astidiara la grave 
questione », salyo . A metterla invece a 
dormire. , a di 





‘È chic offrire « Ovoid » ip teatro, 


‘sforinati in feudi 


‘farà In leggenda; 


tl movimento Napoleonico 





Sorivono da Parigi: 

«Il visveglio: dal upoleonismo che gi a 
vi segnala], ‘è. fattéò più prato i 
quanto-:si potesso credere. Non. è un 
semplide” faito ‘dtvarso od. una rod | "d 
riveleziohe dello #tsto d'animo di ui’ pò- 
polo che, inquieto dell'inazione presente, 
anela all'avvenira pensindé. al passato: 
ad un passato glorioso per Îul, doloroso. 


‘per È viéini. È ‘possibile cha giiasto ri- 


sveglio sia stato: abilmente preparato; 
ma òra trascina ‘gli animi. 
L'epoca che inorgogli la Francia: ‘a 


colo, gi formò di tre cdefficisati:; del 
bonapariismo, Îlel napolsonismo e del 
l'imperialisino. 

ll primo’ ammirb ed. abbecan culto 
per luomo di' geni», di intelligonza su- 
periore, di: saertia rava, il quale trasso 
la Francia doi: mali della: fivoluzione 
per avviarla alle idee. grandi e gone- 
rose; il ‘nupoléopiaoio ‘fu. l'orgoglio di 
rittosie “che” condussero © le “aquile” di 


“terra in terra, soenitdo l'espressione clàs- 


sica; l'imperielismio ora la vanità “dti 
dominazione: che vide Turino e Roma 
diventati dipartimenti «del Po e-del Te- 
vera j è Napoli 9° ‘ Milano @ Va Haia tra- 
‘oi regni” di Murat, 
Bostharnais e Girolamn:; la Germarala 
sottoposta a protottorato, colla forma: di 
federazione. 

Nel movimento altuale il bovaperti-" 
smo mon hi veruna. parte: «il principe 


è Vittorio è aasslutemente ignornto, Ri 


vivone invece interamente’ lé' ambizioni 
a glorie militari ad a dominazioni po: 
Litiche.: : 

Non: ai sa quale sarà l'uomd' che'ri- 
ma, come scrive Sè 
veriné: « ‘Per -fura un . esvef oecorra 
una lapra; 
vuol divo che In lepre è vicina. » 

Chi sarà i laprà, la qualb' viceversa 
dovrà essero un leone 8 

E certo che se-un generale sotra a 
Strasburgo, il: cosavismb e inaugurato, 

questa fu l'origine del bnulangistnò ; 
Bowlanger non era un -fecna, ma un 
povero coniglio, ad in fatto di pira 
miti e di San Beriarli non seppo cha 
rifugiarsi sotto allo gonnella di una 


. dama. 


Il napiladnisdho; dopò ut, rimasenlio 
stato latenta, vra lu si veda: DACQUA 
inavrertito due anni fa al Gheazt. Nozr 
collo spettacolo: La dfarche d E éloile, 
CRGE No» è ups bircafia “molto origi- 
nata del rione Pigalle, in cui lgarzoni 
hanno l'uniforme di nocademici, a cha 
è frequontate da artisti o da cocattes, 
da multe cocoftes. Vi si rapprossntano 
spertacoli di musica. e teatrali accén- 
trici ‘parecchio. 

Duo anni :fa la Marche 
[sco corrare tatla Parigi. 

Era una specie di lanterna -magica, 
o di ombre chiuesi, ino cui sbleva a 
laggonda napofconica, atcompagunta da 
musica analoga che riuniva le marcia 
militari e le canzoni  patricttiulu delli 
Francia,. 

Si vedava nel fundo passare la di ande 
Arzade o Nopoleone a cavallo, ed Au 
starlità ed il Shn Bernardo a Marenga 

e le piramidi, tutto la ‘storia di quei 
venti anuì,.per Gnite con una apatensi 
del gran capitano, Allora si considerò. 
quello spottacolo come un semplico n0* 
tivo di riunione coi tagazze molto al 
legre ; niente più.” 

Invecs era il napoleonismo che covava, 
osi schiusa col caloro dell'alleanza russa, 


èù l'dloito, 


(I priutipali personaggi della politica è 


della lattaraiura ravvisano in questo ri. 
aveglio il ricordo di glorie antiche, Va- 
spirazione a glorie nuove, ché solleva 
i! sortimenio pubblico da quella chn 
chiamano l'abbassamento presente, Senza 
prenderlo in tragica, conviene però pran- 
dero nl seriv questo inovimento, perchà 
indica un modo di essere nelle idae Gi 


nsrali, le cui couseguenze ‘nessuno può 
prevadey D 


Convisge anvratutto prenderlo sul se- 
rio in Italia, quamlo con pripusito de- 
Hbereto e malgrado le smentite, si ac- 
coumulano armi ed avmati sulle Alpi, 
col pretesto di immaginavie invasioni di 
italiani. Per dire quante: sieno imma». 
ginario, basta riflettore che cou le truppa 
riunite in Pismonte nel seltembra vi 
era al quartiere “generale l'addetto ni 
litnve francoso, Ma, ù sempre vera. la 
favola ‘del lujo, 

Non crado che la l’rancin raditi 
GSsE  Wi'eggrassione, ma vuol avsaro 
pronte par sconfinare in qualsiasi ‘ini- 

revisia ovonivalità, La stimpa assunse 
i nuovo uc'att/tidine almeno singolate’ a 
verso l'Italia; 
chiamare losca commedia la crisi Zu 
necdelli; ed gna burla troppo forte un 
ministero Crispi, perchè non si eseguiva 
subito il progràmma di abdicazioni da- 


lorosa che ‘esito desigiova. Non si & 


magi sentito purlare a 
“quella maniéra, 

Li Figaro aggiungeva ancha l'invito ni 
corrispondenti italiani ju Parigi di ri- 
petore che la Francia esige soltanto 


uoa nazione tn 


talia, su'‘terra è su mata, 


2a quando to canlsa, bolla .| 


sd il Temps arrivo ali. 


IL FRIULI 


Fabbandorio della Triplico, Eccolo ser- 


vilo; me non aveorà quanto poco giovi, 


“Questa ripetizione como forma. ingiane; 


tiva, è Senza accompagiiaria indienodlo... 


i perni che darà la Francia, ili rispet. 


tare l'indipendenan 64 i ilivitti rlell'I- 


Più. che ala Franci, 


Si può pariare di megalomanie napo= 


Teoniche, non certamente di megaiomanie 


italiana, ». o 
Epi rale i Mo gl 1994 
La Bozione intermazionale nparala: — 

Abbiamo promesso ai toatri lettori di 


dara, in pai ecchi articoti, la lustraziona 
delle varie Sezioni al: Coricurso di Milany, 





Incominciamo oggi (mantenendo la pae. 


“ola ) dalla Sezione del lavoro. À Hou 
Sclgnour fput honneur, 
fi in Gdiscutibilmente consintato. la STÌe 


luppo enorme cha (rAggiunce. nell'ultinie. 
‘daconnio la classe operaia, sì nel campo 


produttivo, che in quello morale. Molta 
leggi sociali, create Apposta per tn stessa, 


- la facilitaruno IT cammina. ed. essa la 


largamente profitiato, rispondendo agli 


‘intendirenti ed alla speranza dei fagi- 
‘slatori, 


A Milano, ghe .è il centrò italiano più 


feattifero; di manifestazioni: collettiva sil 

logi- |: 
(CQUuionto sorgere ul Cougorso interna- | 
zionale di simil.. genere, che. .oltra ad. { 


individuali. d del. latoratore, doveva 


essere. un saggio del progresso qperaio, 


osso. altresi un parallelo dell'Iutelli- |: 
«guira e della potenza sna, fra le varia 


nazioni. di Coucurso viescità in pari 
tempo vi. amupaesiramntà par tatti, per 
l'esporitore, per to stuillose di problemi 
sociali, per il capilalista, per il prois- 
tario, per Je glassi dirigenti, ace, 

I Comitato esecutivo, conséio Jolla 


‘grave responsabilità assuuta don-.tale, 


Sezione fa ha asseguato un largo pusto 


nella Lsposizioni rinyite, La galleria. dlal 


lavoro,., vigua oretta parte &-.siuietra 
delta facciata principale. d'iugresso, gi. 
rando in somicerelità ‘Altoruo 1] Casfolio 
g parte iu lineg retta di [laucò all'outa- 


gono centrale. Complessivamunte! ‘Parca” 
coperta destivata 4 questa Sezione sarà 
‘di metri quadrati 000. L'edificio (como' 
de altre gallerie] vigna costruito su ‘di- 


segno dell'architetto Summariga e ria: 


. sci iti cosa piacente. ad ioelere 


‘originale, 
Nom sarà inutile parlare un po' del | 
genere di-Coutorso concernonie È Hapo- 


‘sizione internazionale operaia, perché 


tutti gli interessati no siano chiaramente 


edotti. Jutanto suppiatio essi cha, ad onta.|' 


del numero siguifleantissiono dalla do- 


manda già pervonuto al Comitato, ib | 


PROVINCIA 


tempo utile alla adasioni al Concorso, È 


stato fissato par ii 3J diccinbee corrente! 


La Esposigiono internazionale vperaiz 
è divisa in tree gruppi e cioà: Lavoro, 


Previdenza ed Istruzione, Il Leroro n 


sun volta sadediviso in tra Sozioni, vole 
a dira: Prodotti del lavoro individuale; 
Prodotti 481 lavoro collettivà; Prodotti 
dei ‘avaro di operai addetti alla officine 
di città a di campagila. La Presenza, 
suddivisa iy sei Sezioni, e sono: Sueietà 
di toutuo sogcgrso è miglioramento ; 
Cantere del lavoro; Società, cooperativa. 


l operaia; Tetituzioni a mazzi intesi u pre- 


venire e riparare gli infortnni e igiona 
del lavoro; Istrazioni, inodelli, svidi 
materiali par mustrare como adila, TRASI» 


“fia a veste il lavoratore della città @ 


dello  compugna; Bibliografia, L'Istrw- 
sione divisa in quattro Sezioni o vivò.; 
Seuale operaia; Scuola professionali: 


Istituzioni educative; BibloyruÉa. 


Non v'ha dubbio che quanti hanno 
a cuore il proprio miglioramento a l'al 
trui, quanti si dedicano. oggi iu varis 
forme nile questioni soelali, pronderanno 


lurga parte ed intaressama:to, a questa 


uuderia espressivge di civiltà a \pro- 


_ resa o. 





CARLE DA [APPEZZIRIA 


| Premiati Stabilimenti del Fibreno 


Rappresentaate iu Udine e 


Provincia il signor Lorenzo: 
d Orlandi di'Cividale, cOn 


recapito ia Udine nl negozio 
«del sìgnor Paolo Gaspardis in Mor- 
catovocchio. 


Presso lu ditta medesima tro- 


‘vasi un ricco e copioso campio- 
‘purio di dette carte, 
‘svariati. disegni -&- qualità, G 
‘prezzi. délle massima .conve-. 
;nieuza;: @ Si ricevorio 
‘missioni di quelunqué ‘impor. 


dei più 


le: com- 


tanza, che vengono eseguite nl 


più tardi entro otto giorni. 


















rante le doliborazioni., 


‘sarebbe utile ‘f 
all'Italia lo spattucelo delli” Af&che d' 
d'itotle, a l'evocazione di grandi memo- | 
Ps chb ‘ora. si lasaiano: Epeendre” mise: lì; 
amento. 


| biazohe 


(—_B 


pSib 


‘vouo tla Caneva ‘di: Suella 
‘dicombro: 


| CALEIDOSCOPIO. 


° Orblanche Friulana, 
Disembro {3381}, IL Cotdunei di tainà "ata 
di cho i parenti éd intaremsali non -pissano 
‘bellottar in Cansiglio, wa debbano partire: tto 


Ta ‘Samsiero al giordti. ; 
5 one grande svenlara non iioter “af i aci 
(Bauwdelnira), 

si i ij 12° 


“Cogiizio tit “ibi 


l'alluminio il installo di moda o ch'à destinato ad 
un grande arvonive, Una ricatta Î' abbiamo giàduta 


ollame qui nuovasiénte ‘ni protenso. di callé‘si- 
daro. 
‘Basta l'immorsiore nella bepzina per toghiera 


sfknta graane;;a 26 6l viola che l'oggetto sia 
molto Brlilsoté, Lo si pose cin un altro li :gdò, 
formato da parti uguali, in peso, di glie à'oliva- 
4 di ulcocì, .che.si agitano fortemente in aa 


dente, s4nza' ole ala nesegiario! di atrofinarlo 
fortemmenta. . Lu. : 
ae T quasi 


“I La big ‘Manara. 
Gan c; 


LLE (Re to elle) 


. 3, 
Poe pair. 


— À fara il latto,. stupido. 
della nerb 4. 
== d ara il  eattà, fiibegilla 1‘ 


Penna € Forbici 


ma nil rr serate. dl lm 


da e RT 


ne880 Do PRINOTPALI. 
BANCHIERI. 
“GMIMONALOT È DABACCAL 


NEL REGNO: ni 
si consegnago © 





SIANO DRITTE 


n chi, acquisia 


| GARTELLE 


. della Lottoria Uatiana Privilogiata 


1. . . 
—___ 





Esci i Lrrevosabilo Sì Ricembre 1098 





Prenii tutti ia cor- 
tanti (senza alcuna 

ritenuta) da LIRE. 
- 200,000 = 0,000 e minati. : 


Qgni numero costa Una Lira 











Rirolgersi subito alla BINGCA DI 
EMISSIONI Fratolli Casareto di Trancosco 
Corna fnod.ia nel L868) Via Carlo Falite, 
‘lu Genova, oppure pregi i principali 
‘ Banehiori, Combiovalute 8 Tabacca: noi 
Rogno... . 











(Di quà e di tà del Judri) 


Lavori ferroviari, Scrivono 


ida Gararsa: 


Noi -primi del T894 ast darà principio 
ni lavori di ingrandimento del piazzale 
dai’ tittiari, e dol fabbricato dalla’ sta- 


‘gione, cusa davvero MoCossuria a prave- 
“nive qualelle puricolo, catsg.il grande | 


movimento dei passeggeri e de treni 


gle desta apprensione a.ali deva av 
‘vavburarsi per la partonza. 


Fubbricato scolastico, Seri: 
ia dota 13 


Javi ebbe luogo l'asta dell'edifizio dalle 
Seyale centrali per le frazioni ili Val 
leghar e Stavénn, sulla base di lira 
29,804.70, Vilfu un ribasso del 4,55 


‘per conto, pev culla somma fu ridotta. 
‘a lire 22 807 .50, 1 giorun 26 corrente 


séguirà ia gira. 
Con guasto lavoro, Caneva si metterà 


alla puro del principali Comuni, rurali 
della Provincia, anzi non avei nulla da 


iuvidinte Qi alcuno anehe doi più im- 
portanti, e | frutti Cho si ritrarranno da' 
una ‘saggia distribuzione deil’insagna- 


‘mento, compenserazio il passe dal non 


lieve snerificio seonimito a cui ha de 
vuto sobbargarsi per dette vpera. 


Itisun e ferimento. A, Chions 


‘gerto Pielro Astese, iu rissa, per vacchi |: 


rancori riportò dal pregiudicato. Rodolfo 


Sartor, che 4i rose latitante, lostoni di 
‘coltello alla gumba destra, guacibili in 
gior 26, 


Kingraziamerttito. 1 figii ed i 


‘parenti del defunto Afaltia Cassi, rin} 


graziano tutte quella persone A: famiglia, 
ed i preposti dagli Istituti locali, aghe 
vollero tributare un ultimo atto di alimà 
al tesiderutissimo estiato, randendone 


solenni i funerali con l'onorarli di loro.|. 


prodanza, i! Li 
Ghiadono vanin -sa, nel dolora onde 


furono colpiti, mancarono sia nella pare 


tecipuzione che in altro; 
Ssn Daniela, 13 dicomibre 1899, 


all'alluminio qualgiari” macchia prodotta, la ny. 


Lottigha in modo da stteziore una emulsione i n 
‘ quisto' bagno Il taatilin ritorna bianco è stila 


Papà, A E che’ servono quello giavonche 





Una -algobta ci domanda come si fa a pulite. 


- paroochla s3tlimane fa, mà ‘dd ognl incido iudi-. |: 


vii 
e ——_ + nn 
n —. 





L 


: [ratto odi: 


fi invidiata.- 


nl manifosta ian: 
‘assìi luligo tampo ditte agiatiro a 
‘cinque settimane, ed. è sognita poi di 
‘conseguenza da convalescenza altrot- 
tanto dilavi Gi igiighè; 'incha “se “asonti 
‘affatto dalle facili vicadute. Si può cal- 
“colare quindi iu via meta, Bsonza. tera 
di:orraro, che un tifoso, Sdostindto a’ 
‘ vimnettarsì compiatamente ib salute; sarà: 
‘tolto al lavoro proficuo per un: tampo:: 





ZIA REZZA 


Sanntorio Kneipp. Un Comi. 
tato castitilitogi Fi delle: protiche' per 
avigare, Lo Salewa” {Gor izial ul! sa Gi ito», 
rio col sistoma Kucipp. Varrebbe.. affi. 
duta ta direzione dello stesso ad un-i4= 
raricato ed istrultodul felabra parto: 
ili Welishofen.. 


Consorzio. ‘Acque, ‘Mail Agro 
Monfalconese,: Questo . AMSDIZIO 
nell sus riuniti penbelllo det'Bbder. 
« unanimità delibera i protivadimenti 
proposte calle Ghainiattpare: t'asecuzlone 
i dell'intragresa. 

51 spora..gla, così sì phirà, prpdere 
- SIEIIZA indugi id questa Hirmpartài a o- 
pera, i di cui lavori, coma è nota, sono 
“Isl totoineia lio tera È 


Cambiamento di carcere; 
‘ Ricevi da T'riesto., noti ghe il 
‘ giovane farmacista goriziano, siguòn Bre 
cannio Niedytkorn, arrostuto ira. mesi fa 
: A Triest gatto imputazione | di reato pu- 
liticp,, Juyedì. sora da, quelle , Laroert 


|'ihquisizionali vetrine trasferito” a quelle 

. | d'inusbruek, uve, a.quanto sì fico, arr 
cu, ‘ giuilidato da, duetta” into d'Assise, 

presagi Heppvo bu provadetita. pu 


Uni iti trigitano; il: alotogo 
Griziadio Ascoll, è atteso’ fra ndo: molti. 
A Gorizia, sui patria” sh dn È 

Jl0proD' Ascoli è sendiore del'Reguoy 


cano dei 60 cavalieri del meritalicivilaà. 


di Savoia cittadino: oddrarid' delle. ipiù: 
colte città ‘survopee; fregiato dégli om 


‘| dini più sinbitt, delebrd:* "ner ‘quanto’ è 
ne | vasto. iiimontda bivio tim o tei 


La:sna Gorizik; (du Ju: tanto * rata; 


(di lo rivedrà Gerto chi la giéia! priv vivay 
fon l'orgogto pit “intenso; "ilisolo=giu:. 


stificnto; poislià basntà sa uu marito chel 


"o da f. 3: 


"i : . 
. TTT. cone . it vr dl o je 
il . . ' 7 nu "oa ak rta 
toni n . ni \ È Sete 
. . 1. 


(La. città” e ‘il d'Gril Comino). 






EE danni economici: del tifo: aloe 


6 il apande a0quenotto : consorziale... 


Ulino e Comuni limitrofi 





B ‘eri Considerazioni d' igiene ‘sagiale. 


del prof. dott. Fortunato Fratini 
medivo pi ropinciale di. Udine, Loi 
Ora che con Lallissimo pensiero, i, 
vari: Comuni: airopstanti alla; citi di 


| Udine sono. stati Invilati.a pronugeiassi. 
‘interno all'opportunità di entrave;a Far, 


parte di uo consorzio. parità SID zie 
di un grande. acquedotta,. unta: di ine 
menso vantaggio igienico per fe popa.; 


dazioai dell'Alta è podii. pianvrà, frius; 


lana; impressionato dai danni; che qua 
tidinuanmente iavvecauo i alle forza. pro: 
duttrici.del: paese Jermalattio infattiva,: 
gontro la. quali-la;spiauza ha -pur mozzi. 
Lubto poteuti per arrestarlo nella..lore, 
corsa sfrenata) riteogu ppia.;divare;il 


‘ pubblicare “questa: beavi: quanto eluguentiy 


gonsiderazioni; -d' igiene sociale, Figoare, 
danti i danni. acuaminici. prodotti., dal. 
tifo addominale, «0 cileotifa, -0 Febbre te 
foidea, malattia che gi propaga ‘appuoto 
JA volte su ento, col; mazzo dell'ucqua, 


‘ potabile, «e. che; si può: quigidi, prevenire: 
con intta oetenza; nel .puesl. SUAcGeRE. 


‘nati, mediante l'opera del 


LEUOrO l 
dotto, così Saggiamionte” d ghi 9° dn 


mune di <Udike, Lo 
«Ittifb addotainale-à-une: tialattia molto 


ne che coglie dl preferenza |'uomo 


; fora; dello tà dati Lella e.forg 
EE "O Ita dol ché; Lt SUA 
Se mi legirera, Lara 


nou infaviore ni due masi oirer, - 
Or lane; calcotando {in vista spociale: 


‘ Tanto detle duilie a der badtbizi) <R TUFL 
‘più di due lire al ‘giorny in media.it: 


guadagno di un uomo, st comprende 


‘Faciluieote comes: ogni caso di Lf 
addominale debba ‘ corrispondere una: 


perdita; per le relative: famiglie, di Itre: 
120 < per lo meno; Aggiungendo. ora. n 
‘questa somma la spose: per l'alimantas. 
i zione del. colpito durante la malattia gi 
la-convalescenza, la spesa per: modietog; i 
600; te lire 120.arriveranno bon prestvi 
‘a 200, MG ciò:-non basta-tE malati di: 
‘tifo, pev-la durata di. un-mose è ‘più: 
, Hanno bisogno di assistenza-cantinua; 

e assistenza: prostata da persone‘ adulte, 
‘intaligont e furti: > 

É un caliro: individuo; uhe per uni 
‘rese almeno vien: sottratto «ai “lavoro 
‘proficuo, avendo pur: bisoguo: <uei 
vapendere  pàr:“alluen- 
tarsi, Eoeo così altre. 100:lire di par 
‘dita, che-In famiglia deve aggiungere 
‘alle. 200. soprucognnate; Ogni! malato 
| d'Heotifo quindi, anche guarenda;: Ap 
presenta in media, a dir. ‘poco: und 
‘ perdita da 300: Hre, e 











Mot torvenie anno AMII, non hbeork 
finito, nella soua dei 14 dIlmanni cir- 


COSE ANTA NS te pronuge|ursì..| 


gr il consorzio  sopraccengnio, sl chb- 
haru n lamentare (come risulta dalle 
dénuncie pervenuta al inio ufficin) GT 

i di ilenvifo, È una cifra senza dublig;: 
ilfferiore al vero, per ragioni che 
mò è il caso di ‘discutore; è però cif ta: 







fire, Ai JU novembre n. &. 
atrin & I Italia, la cui disposizioni, sla 
antrvio in vience al 1, genugio 1891, 
4 Basie ANO, hl. Austrl possenti cha launy 
Per atfivao” “li dohfne austibiltaliano, 


Li el bRr ‘Lrspokto” “doi vegetali. 8 tella 
iPatellaticoroltre il modesimo siti:terreni 


ufficiale a mi baro quiudi sun di sa: ‘sftuati su nuoto itallano è chie. «Bona di 
vg lu mie consideruzioni, Moltiplicat 6). saro ragioni. ia te 
I{pumero doi così di ilaotifà nsaltfit: 


ddl quest’ anno, è poco su poco gii a 
affi anno lr alesgo, sa non peggio, fa 


I Acque potabili rusternuno come s0 i i di o 
gibltiplicando durque 87 poro S00.G: 


fe Pia do 


avrà iu rilevante somma di lire 20, It 2 { 


gBsia per arreloudara la ci fa fiventimiiiàt): de 
tane da anno perdute, in ‘rasa dell'in: ua cldadidri tafarfna «molta: 


leplizo, in soli 14 fra i Comuni pirco- 
Stunti a Udine! 

SG A Neupfo poi..sarebbero, da aggion-. 
giro tutta” fe altha 
Pigro piéforibifmgi 
Fikegua, 0a 1! ch 
ferie Pio egli 






i coli cioe pia: 


Too indi di È Udine 


tar to, do. «Ita 
trebbédiréi odélita "i gia | Li te 
distarolia usb dino suli novit odi fÈ 


di icholera. a Gussignecen, e il Comuna 
di ‘Pavia quanto speso per lu difterito. 
la. credo per altro che la considerazioni 
Spra riporiate intorno al tifo addomi. 
le siena sche; safici ni, 8; nb. 
atti SUR Tre Sii 
il pubblici &hn ninis pratori, Q (amati a 
out IFishpdr tetan the ome ta, 
#8 lrifestanu 80 ciamente e giudi= 
ino ita Maia RA AI ilo giga 
i molto Vungo (i anni, ii pengetlato 
iuvdutto potrebbe essare pigato be- 
limo dal soli salvati dal tifo adde- 


Pi pale. 


Società operzin generale. 
Ali rersera l'assesnbics sidò deserta: 
P n mancanza del nminero segale Verrà 


È buvecala Sit 


“Semi 






2904 a si 
ricono 


È pe 


rid 


Epi n6i giore cc di Vienna ungl 


u di quella Haliziu li piso ‘puri. 
È nal operi di torio vo fstosintee 
Ù in cirtolazione delle uote “di Stato, 

da È . 50 Falaeg bs gono di aua affatto! 

di éva fattuck” 
ta d già iu questo poca tampo le 

i fovità constalarono la quarta vipro- 
giuna, 


FI falsificati, nel:tasto.Ladesca, portano .Jl 


gm pate rta parola Mborwatbung.sfnpa 


iGpontini sp [ e a parela Nuoghahs, 1. 


vg ha una x sì posto della prima 
ace mE: 


el testo ungherese, & destra, in 


pit Ie i 


Ski Dapigte Opri 





iiProce s0 dl 


sso l'i Tribué Gorikf verrà] 
LIA uni ‘Atess0) put ANSA: BONO AG: 
Li cortraMaregai Lei radati Dre res 


erlodito nnobgrentoi. 
diporto og Qgrone] ti 











} rnare di 
sar, attuale goronte di detto ‘giornale, 
egearto 109802 autoro di vari articoli 


p di stamp | de I Lg 

Rioni A alla mo) dela È ai TATE 
oculatezza nel ripradbvrre LI ticoL 
arvispondenze. 

I Mosgon porò verrà procosseto dn 
Bntunacia, essendo egli latitanita. 


iiSocietà Reduci e Veterani. 
soci sono Invita al iatervanise, Ire- 
ati delie moduglie, #i funerali civili 
pi socio vaterane Janchi Giov. Batte 
Hé avranndi siate taplst balle ofb 13 

Omoridiane, partendo dalla casa iti cia 
Stoitoinonta n. 23. La Pi ‘osidenza. 
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fi gii dishabag to d 9 ° î tl 
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“Fedi Gabel toi "SR DUI Tan I MT, ada, ie Mu 


li 


si 


attiggohe skepras. ' 
i uatz "|. 
hitfera, Ja/dissditaria;” i 
pimali apessdi anché, . 


‘tivoli gia bonfischte”19* 


Yen i 




























3 
di Il brutto: sasu delie: filbfic 
in -via:-Grazzago se 
fari verso la 19° ‘nta Alauda: Patuzza, 
dda l.. red: ‘ii vin Grazzano; R&- 
(Mr ‘grata fatto, Alclas. Alatri ici 
uala 
AGDO: ta quiotidiané‘pulonta; “dl UDEfratto 
i suvin si sfascib b  cedetto truandu 
seco la giovani in numero di sette, 

Mai peggio fu che ivi si trova. le 
vasta” itolle Natriug, por gui la powaio 
PAGARZA cadendo mella ninteria, pltra 
cheftidursi mulamanta, corsery pori- 
culo” di rimangene, ‘asfissiato, e dub. di 
Gas8. sanzi bovavatsi in gi'ave stato: 

scorsì prontanisate gli addetti. ‘alla 

Aianda, uonchò la compagne, furono pre- 


giovani, per modo cha una si hanno; 
fDriunamenta & lamentare serie disgrazie. 

Però oggi non furono in grado nes 
+‘auiva di ripralilére Mi Idvonda Au, assi 


fuhito un, nedico ela prestò ad 8958, la. 
| euto, richiesto dall’ hrkè, 

sfdrugni sodo, Gi senbra. que: Una 
fihigioo. istithtesza! Sett Lr vara, 
avrebbe evitalo queli'accidente cho co- 
stitui un grave puricoio è potevi dssere 
cana di consesnanze bon dolovose. 


Bisgrazia, ieri fuori poria Ge- 
migsn, verso le gra. IL, una povera 
vécchiii duuasenari, “iPavarinido la 
catrada, voune urinta dai cavalli che e- 
: fano .alfaccati ad mu: OÙTTO | e. Spe da 
Te lofd campetto 3! n 

sha poveretta, imalconoia, vainte per 
dura di; Wuja, guardia fonm pastro g.fi un 
vigle:drbasb éofidetta all'Ospfiale: 


Una donna SCOMParAa. Versi 
le 14. Li ieri: sf di prgbobitatoi iu'fudenina 
delle ‘guardie di città cartu Giuséppe 
Morelli fa Giovanni Battista d' anni Gi, 
abitante in vicolo del Pertallo a. 1, ad 
ha denunciato che fno dial li comconte 
Pai allontadava ida dba sia sutiza farci 
fitorioz la" Spropria:. *solreli Damenida 
nnt 53, pi 


L'arresto di n questa: 
ante, Circa lu 19,30 di ieri in ma 
«Rabloni dagli agenti di P. S. fl arre- 


vauni, d'anni G4, barbiere disoccupato 
da Palio ADUYA, perchè chisdeva, l' sle- 
toga ai passanti. ciai TATE 

; entro. Minerva: Quesia cet 
si felegrint” “de Marbslega, comtiedià 
stro atti di, Libaia ; «Piletto, 9: BRA 
farsa. 

Quelli che vagliuno passaro una s4- 
vati allasra, a fare vi po" di Buon 
sague, non manchino di recarsi fua- 
ara, sere al Minerva., 


Portafoglio voluto. di! si' 
Marta chu ieci un impiegato della Sta- 
zioni ferroviaria, avendo lasciato miu» 
mestangarmenta sopra un tavolo Il pro- 
prio portafoglio ; contenente lita 72047 
non du trovò pit. al slo pusto, due. te 
indazini fatto alfano A, c'erocurai9g: il 
ritupero. RE 


Meneficenza, signori G. e Pieter 
3 | Cole ‘offéoddi agli orfana! ‘f'outadini 
i morte di Roberti "Ma" Palo lué 2° 

La” Direzione: riconosciute «riagiuzia, 





i}: 468,4! 490.—! Dia ‘Agi 488 ANTI 4064 AN. 


sd 


Per sli'hgricoltori al-con: 
vene ttr- 
MACOATAL ErAbGito:. gonchinso frac [Au 


stato la più assiloe cure alle disgraziata. 


IiRtdi corto Domenlto, Piet fa Gf: 


IL FRIULI 




















ar —— 1 r—— a me —_ T_T ue —_—_—_ = eao—_—_-- 1. 


« Ttalin mia henehè I par 
Jar sia indarno alle piaghe 
arorteli. 3 (Povero Petraroi 1... 02 
iauta distanti li tempo Prevoniziara: 
involcutaviamanta in future sorti del bal 
Paese. dove. i.gi suona, mi dove. pur- 
tropfb- piva: Bg: Yl'gro metaliîto; Lo 
«ba-la? LASUR i “Hp poyoro:i contri bbénte, i 


‘iquétle;.néî ‘spére. pitaullo amministra. 


eloni.toa si da a spedulézioni, collà: ‘qualî: 
up: ‘arricchire ju ‘posd: tempia, 60) -mis..{, 
"fp E= I. 
“Cilgzione oggi gioiosa Lrova un fitat'|' 
Mute fiduso pecumig rio. è facilmente Phbs: 


tti iltopiern » li? artiale. Lariro:t. 


Spiegati del dunnid.‘aélFacquisto rai bi». 
attente delli Lotteria Nalana Prive 
Binda: “Og ‘cartella. eddla una lira, ogni 
i baPraltaa pub: Wi iiverd “plù premi; {l'o 
Biiliia-S:iaceompagiita all'atto dell'ac-” 
quisio mi” béltissioai’ nn) cho pussono 
sArvire per riccho siraune, 

gni biglietto da 5 nimaci {5 liro) 
icove all'atto dell'acquisto: Un'elagan- 
tissima porbabinlietti iu sete-raso i co 
lori ffiar unmr) Un prosimato a Suchét » 
in «gta-razo ton dipiuto a mano {par 
signora) a scelta, 

Det Intto da 100 numarl (vincita ga- 
rautita) all'atto dell'acquisto ricava in 
dono me “elegante nftutcio in vaso con 
tenèente un riggo servizio: da:frabta in 
‘alg@uto fino por. sei.persone..i i 

Spedire cartolina-vaglia di L, d 0 va- 
glie di L. 100 allu liguen di Einissioni 


store le disgraziate douna fu chiamato | Frdelli"Gasareto' di'“Franodedo' (Casa: 


fondata, nel 1888) Via Carlo Felice, 10, 
Gedova, Applre ai sirinài pali ‘“Banohieri 
8 Cambjovntuie. vel ; Regno. 


Îaona naaiza: Pferte. mia: alta: | 


locale Quaprerazione di Carità in morta 
di Cuporiacco ing. Lodovico: 

Milyni Giovanni capitano lire L 

di Cass Afaltia-di 8. Danisie: 
Grifadi Gintanni dite. 1. 

di Cotussi Pietro di Martipuacco: 
Rodaro Luigi lira. 1, 

di Mamed doll Antonia: . 

Mises Cav. prof. Massime lire 1, 


‘Appartamento d'affittare 
iaia, Vcofeugra, piazzetta Valentinia 
IL 4; 

Rxvolgarse sl'Amminigtrazione del no» 
viru, giurialo.. . . 


Calà riramabigliato d’aftt- 
aaa néi centro dalla città. © 
Par tvattativo. rivolgorsi in via della 


‘Posta, n. 12, I piano. 


Agli amatori diel buon Vino. 
ino vin Cussignacuy all'osteria del «Ca- 
Merini» vendesi vino pillervano bionis- 
sitio a conk. di al litro, nonehè rilotia 
sctalve, eccellente. n: coot.| mo al litro... 


Sari, all'ora ipedicasimi, 

Raspazo lg-algnora 
Hsabettu Ceconi 

d'angi BO. "o 

Ì nipoti ‘Anun Ceconi Iuzà e dott. 
Ambrogio: Rizzi, ol i pronipoli, na danno 
ai paront ed agli amici il triste au- 
nunzio, 

Udine, .Î5 divorabre 1698, 

1 funerali sogrivanno domani Din Rane 

«PADO,., 


è merta in 


‘Sitia 


Daservazioni metsore!agiche 


fi tazione ui Lding — lt. Istituro Teenieu 
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are 166.5 || 7438 “Ho, 
Aido. ralat. |, #8 di | #5 HI 
(itato dilcislo/ i vop.. | cop. il: dop. . |mieto 
Auqua sad ml — — Wu ol 
-S{diretione . | — NE N .- N 
S{vel. Ki:om, || —. 4 1 
«Teri. qailtign, || B8 Pali 1.6 






Temperatura [pi si DR sa 

0 miniea — 5,3 
Temp4ralora mivtnà all aperto -— 4-9 
Nolla notte — 645 d 


NOTIZIE E DISPACCI | 


DEL MATTINSZ 


‘La nazionalizzazione degli spazzati. 
Bruxelles 14 — All Ca- 
meri Bernnert preserid il pro 








setto che approva la conven- | 


zione monceiuma internazionale, 
conclusa a Parigi, per la no- 
zionalizzizione degli. spezzati 
di argento: laliavi,: 
I presidente 

della ‘Confaderaziane svizzera 

‘Berta 14.-— L'assemblea fe- 
derule elesse Frey presidonto, e 
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